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e di cooperazione interna ed esterna per supportare 
l’ateneo nel raggiungimento dei propri obiettivi stra-
tegici.4 La profonda trasformazione tecnologica com-
porta una ridefinizione del ruolo delle biblioteche ac-
cademiche fino alla delineazione di un nuovo paradig-
ma che faccia emergere le dirette connessioni tra servizi 
offerti dai sistemi bibliotecari e obiettivi strategici degli 
atenei e che dimostri quale può essere il valore dei ser-
vizi bibliotecari nelle attività strategiche dell’università: 
formazione, conoscenza e ricerca.

Scenari di sviluppo

La biblioteca universitaria deve essere in grado di evol-
versi, adattandosi ai cambiamenti tecnologici e alle ne-
cessità emergenti dei propri utenti, e di allinearsi, attra-
verso una pianificazione strategica dei propri obietti-
vi, alle politiche di sviluppo del proprio ateneo. Questo 
approccio è alla base dei progetti sviluppati da ACRL 
(Association of College & Research Libraries) e da ALA 
(American Library Association) per la delineazione di 
possibili scenari evolutivi dei servizi bibliotecari uni-
versitari, nei prossimi quindici anni, elaborati parten-
do dalla valutazione degli attuali trend e in considera-
zione di una molteplicità di temi di contesto: cultura 
accademica, flussi demografici, distance learning, caren-
za di risorse economiche, globalizzazione, infrastruttu-
re e facilities, clima politico, industria editoriale, valori 
sociali. Il prodotto di questo studio5 presenta ventisei 
possibili scenari di sviluppo, che rappresentano un’op-
portunità per dimostrare l’asset strategico delle biblio-
teche per l’università. Tali orizzonti di evoluzione si 
fondano, tutti, sulla presenza di tre elementi comuni 
e imprescindibili: il forte impatto dell’innovazione tec-
nologica sull’organizzazione e sull’erogazione dei servi-
zi, il consolidarsi di nuovi bisogni degli utenti rispetto 
a risorse e infrastrutture, la necessità di sviluppare una 

I sistemi universitari e i quasi-mercati

I sistemi universitari vivono ormai da tempo un pro-
cesso di profonda trasformazione. La massificazione 
dell’esperienza universitaria ha determinato l’applica-
zione, più o meno estesa, delle leggi del libero mercato 
anche alla sfera dei sistemi d’istruzione superiore, po-
tenziando il peso della filiera dell’economia della co-
noscenza e dando vita all’interpretazione neo-liberista 
delle università quali “quasi-mercati”,1 soggetti anch’es-
si ai tradizionali meccanismi competitivi su scala so-
vranazionale, oggigiorno improntati su modelli forte-
mente ispirati al sistema anglo-americano, basati su tre 
elementi fondativi: autonomia istituzionale delle uni-
versità, meccanismi competitivi di finanziamento, valu-
tazione della qualità di ricerca e insegnamento.2 Il tema 
del posizionamento competitivo degli atenei rappre-
senta pertanto un elemento sempre più preponderante 
per il consolidamento della reputazione internaziona-
le, spesso “validata” da classifiche mondiali (i rankings 
universitari)3 di assoluto riferimento, attraverso la qua-
le potenziare la propria attrattività su scala sovranazio-
nale e poter costituire rapporti di collaborazione e par-
tenariati scientifici con altre istituzioni universitarie o 
territoriali, pubbliche o private, per accedere a canali di 
finanziamento per la ricerca e innovazione tecnologica 
multidisciplinare.
In tale contesto, la biblioteca accademica deve attualiz-
zare il proprio ruolo sia potenziando la propria compe-
tenza distintiva di mediatore dell’informazione, decli-
nata verso un’utenza diversificata e con esigenze speci-
fiche, sia intraprendendo nuovi percorsi d’innovazione 

* Il presente lavoro è frutto del Project work presentato, nel 
giugno 2014, quale tesi finale del Master in Management 
dell’università e della ricerca 2012-2014 presso la School of  
Management (SUM) del Politecnico di Milano.
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se, sono ugualmente connotati da analoghe pressioni al 
cambiamento e all’innovazione, all’interno di un com-
plesso sistema competitivo, che investe aspetti sempre 
più internazionali.8

La selezione del campione di università ha seguito un 
percorso metodologico che si è sviluppato lungo tre fasi.

I fase. La selezione delle università e i ranking universitari
La prima fase ha avuto lo scopo di individuare un grup-
po di università con buone performance competitive 
sul mercato della Higher Education.
In questo senso, la scelta di affidarci ai ranking in-
ternazionali ha consentito di reperire un’informazio-
ne sintetica e comparabile, di immediata lettura del-
le istituzioni universitarie, pur nella consapevolezza 
dei limiti insiti in tali strumenti. Su tutti il fatto che 
i ranking prendono in considerazione solo un nume-
ro limitato fra tutte le università che potrebbero essere 
oggetto dell’indagine (tra l’1% e il 3% dei 17.000 atenei 
mondiali); inoltre i loro risultati sono legati alla scel-
ta degli indicatori utilizzati dalle diverse agenzie e dal 
peso a loro assegnato.9 Un limite che d’altronde carat-
terizza qualunque strumento di ricerca chiamato ad 
analizzare sistemi complessi.
La scelta di utilizzare il QS World University Rankings,10 
privilegiandolo rispetto ad altri ranking internazionali, 
è il risultato della considerazione dei seguenti elementi. 
Innanzitutto il fatto che QS è una delle agenzie interna-
zionali di valutazione delle università con maggiore espe-
rienza, sul mercato da oltre dieci anni, ed è tra le più se-
guite dai mass media e dagli studenti. Il QS ranking è 
uno dei pochi (assieme a quello del Times Higher Educa-
tion) che non è basato solo su dati bibliometrici, ma an-
che su sondaggi di reputazione tra accademici e aziende. 
All’interno della table leagues di QS abbiamo quindi se-
lezionato un primo gruppo di università, privilegian-
do le istituzioni comprese tra la ottantesima e la cen-
tocinquantesima posizione. Abbiamo escluso le top 
universities poiché vincenti per qualità, fama e reputazio-
ne; le più celebri università del mondo realizzano con-
cretamente l’ideale unione fra capacità di attrazione 
dell’utenza e forza nel conseguire i risultati, inoltre, il 
mantenimento delle prime posizioni garantisce i più ef-
ficaci sistemi comunicativi, producendo un circolo vir-
tuoso che alimenta la potenzialità di restituire ai rela-
tivi stakeholders la sicurezza d’aver investito nei miglio-
ri atenei. Più interessante cercare fra le eccellenze meno 
note, interessate comunque, per le ragioni più diverse, a 
promuovere efficacemente ricerca e servizi. 

leadership al fine di garantire l’accesso a finanziamen-
ti aggiuntivi, sempre più necessari. Cambiano le esigen-
ze dell’utenza e cambia, contemporaneamente, il ruo-
lo dell’università: non più ripiegata su se stessa quale 
unica comunità di riferimento, ma aperta a un costante 
confronto con i propri competitor. 
La globalizzazione ha pesantemente modificato le mo-
dalità di accesso alla higher education: sono ormai dati ac-
quisiti la concorrenza esistente tra atenei, a livello mon-
diale, e l’impatto comunicativo generato dai ranking 
accademici internazionali. Il fattore “reputazione” as-
sume una sempre maggiore rilevanza. Comunque l’in-
troduzione dei ranking ha sensibilmente acuito, a livel-
lo planetario, l’interesse verso il tema dell’educazione 
superiore: l’introduzione della misurazione per la va-
lutazione comparativa spinge le università verso politi-
che di gestione manageriale e di controllo dei risultati 
di performance. 
In tale scenario dove deve collocarsi quindi la bibliote-
ca accademica per contribuire in modo distintivo al po-
sizionamento dell’ateneo e conquistare una funzione 
strategica? È sufficiente ri-modellare, nel nuovo conte-
sto digitale, il ruolo tradizionalmente svolto o è piut-
tosto necessaria una ridefinizione della mission delle bi-
blioteche?6 Prioritario, a nostro avviso, è sicuramente 
l’allineamento della biblioteca ai goals strategici di ate-
neo per provare che i servizi bibliotecari possono pro-
muovere, in un contesto globale e nell’era della digita-
lizzazione, “the physically boundless nature of inquiry 
and information use”.7

Il percorso metodologico

Per sviluppare la nostra indagine sul ruolo delle biblio-
teche e dei loro servizi come strumenti strategici per la 
competitività degli atenei, abbiamo ritenuto utile par-
tire dall’analisi dei comportamenti adottati in alcuni 
atenei selezionando, in un contesto internazionale, un 
campione di università in cui le azioni e le politiche di 
sviluppo dei servizi bibliotecari fossero strettamente ed 
esplicitamente connesse alle strategie individuate dagli 
atenei di appartenenza. 
La scelta di non esercitare una limitazione geografica 
nella selezione delle università è strettamente connessa 
all’opportunità di comparare realtà diverse, sviluppate 
in contesti culturali, politici e storicamente differenti. 
In questo modo abbiamo indagato le azioni sviluppa-
te dalle biblioteche per sostenere le proprie università: 
atenei, che pur trovandosi a operare in situazioni diver-
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versitarie e nello specifico bibliotecarie, orientandole 
verso l’adozione di una logica di accountability, deter-
minante in un contesto caratterizzato da un aumento 
della complessità, della rapidità dei processi e del nu-
mero di attori in gioco.
Solo venti delle settanta università inizialmente selezio-
nate rendevano disponibili in rete, presso le loro pagine 
istituzionali, i documenti programmatici evidenziavano 
formali strategie di sviluppo (tabella 1).

III fase. Allineamento tra le strategie degli atenei e le biblio-
teche
Lo studio dei documenti ha reso evidente un altro 
aspetto significativo per la nostra indagine. Le univer-
sità selezionate evidenziavano un diverso grado di alli-
neamento tra le azioni delle biblioteche accademiche e 
gli obiettivi strategici dei rispettivi atenei. Solo in alcuni 

II fase. Analisi degli strategic plans
Partendo da questa considera-
zione, la seconda fase dell’inda-
gine si è focalizzata sul gruppo 
di università selezionate, set-
tanta in totale, con lo scopo di 
raccogliere e analizzare i docu-
menti in cui fosse esplicitata e 
formalizzata la volontà di far 
coincidere la crescita dell’ate-
neo con quella delle proprie bi-
blioteche. In altre parole, era 
importante evidenziare quali 
fossero le linee di sviluppo e le 
azioni progettate dalle bibliote-
che in connessione con le stra-
tegie di sviluppo dei rispettivi 
atenei (figura 1). In questa pro-
spettiva strategic plans, vision, road-
map, annual report, statement, 
policy degli atenei e delle rispettive biblioteche hanno 
costituito il primo nucleo di documenti oggetto di stu-
dio per la verifica della nostra indagine. 
Le analisi sono state corredate da dati fattuali delle bi-
blioteche e degli atenei, nonché da informazioni rac-
colte dalle pagine web dedicate all’organizzazione e ai 
servizi delle istituzioni studiate. Tutti i documenti e i 
dati sono accomunati dal fatto di essere pubblicamen-
te e liberamente accessibili in rete. Questo è uno dei 
punti qualificanti dell’analisi: il concetto di “reputa-
zione” di un ateneo, la sua capacità di attrarre utenze 
e risorse, si lega strettamente alla sua facilità di comu-
nicazione, alla sua perizia nel farsi conoscere. L’aspet-
to della diffusione dei dati si rivela prioritario. Ecco 
perché la strategia metodologica di questa indagine 
ha voluto privilegiare l’aspetto della trasparenza come 
uno degli elementi che qualificano le istituzioni uni-

Figura 1 – Mappa strategica di Pennsylvania University Libraries 

Tabella 1 – Elenco di 20 atenei con materiali disponibili sul web

QS ateneo QS ateneo QS ateneo QS ateneo
81 Utrecht University 97 University of Leeds 110 University of Basel 129 Newcastle University
85 University of California 99 Purdue University 113 Ohio State University 132 University of Virginia 
 Davis Campus
92 Erasmus Rotterdam 102 Universitat Freiburg 118 KTH, Royal Institute 133 Kyushu University 
 University    of Technology
95 Delft University 102 University 121 Maastricht University 134 Eberhard Karls 
 of Technology  of Minnesota    Universitat Tubingen
97 University of Groningen 104 City University 122 University of Ghent  136 Rice University 
   of Hong Kong
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strategie di ateneo e obiettivi delle biblioteche, intrec-
ciando per le venti università selezionate due dimensio-
ni (tabella 2):
1)  l’impatto strategico della biblioteca all’interno del- 

l’ateneo, declinato attraverso cinque indicatori riferi-
ti alla presenza di piani strategici o di policy della bi-
blioteca e al loro grado di aderenza al piano strategi-
co di ateneo, nonché alla facile accessibilità di questi 

casi la valorizzazione della biblioteca accademica cor-
re di pari passo con gli obiettivi di crescita degli atenei 
(figura 2). La coincidenza degli obiettivi di sviluppo ha 
consentito l’individuazione di un campione ancora più 
ristretto: un gruppo di atenei in cui l’allineamento degli 
obiettivi si è manifestato in modo ancora più evidente.12

Muovendoci lungo questa direttrice abbiamo sviluppa-
to un’ulteriore fase, per evidenziare la connessione tra 

Figura 2 – Mappa strategica di University of California Davis Campus Libraries, 2013-2016. Vengono evidenziate le connessioni tra goals di ateneo 
e linee di sviluppo dei servizi bibliotecari11

Tabella 2 – Indicatori per individuare l’impatto strategico e strategie d’innovazione

1. ImPaTTo STraTEGICo DElla BIBlIoTECa all’INTErNo DEll’aTENEo
- La biblioteca è presente in modo significativo nel piano strategico di ateneo
- Il piano strategico della biblioteca è coerente e strettamente connesso al piano strategico di ateneo
- Il piano strategico di biblioteca cita genericamente gli obiettivi dell’ateneo
- La biblioteca pubblica solo policies generiche o report annuali
- Trasparenza e accessibilità di documenti e dati

2. STraTEGIE D’INNovazIoNE aDoTTaTE DallE BIBlIoTECHE
- Comunicazione scientifica
- Servizi a sostegno alla ricerca
- Network con territorio e altre università
- Servizi a sostegno della didattica
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mentare la coesione sociale, nonché a favorire la cre-
scita culturale, il progresso economico e sostenibile 
del territorio; 

4)  internationalisation: inteso sia come internazionaliz-
zazione della ricerca, attraverso la partecipazione ai 
programmi europei e la stipula di accordi bilaterali 
con le università straniere, sia l’internazionalizzazio-
ne della didattica, basata principalmente sulla mobi-
lità dei docenti e degli studenti.

Analogamente, l’analisi delle politiche messe in atto dalle 
biblioteche per sostenere gli obiettivi di ateneo ci ha con-
sentito di individuare delle linee di sviluppo comuni, che 
abbiamo ricondotto all’interno di tre assi strategici:
a)  digital model: servizi digitali per la ricerca e la didattica 

diffusi e distribuiti secondo un modello aperto e non 
vincolato solo al luogo fisico della biblioteca; 

b)  internal network: rimodulazione organizzativa inclu-
siva, con lo scopo di coinvolgere trasversalmente, nel-
la realizzazione delle attività, altri settori dell’ateneo; 

c)  external communities: apertura delle biblioteche a una 
più ampia comunità che coinvolge sia quella territo-
riale sia quella globale.

Infine, la mappatura delle azioni messe in atto dalle 
biblioteche che meglio esprimevano il valore innova-
tivo e strategico, rispetto alle trasformazioni che ca-
ratterizzano gli atenei, ha consentito di costruire la 
matrice di riferimento per la definizione del nostro 
paradigma, il sostrato che spiega, intrecciandoli, gli 
obiettivi di ateneo e gli assi strategici di sviluppo delle 
biblioteche (tabella 3).

documenti con la predisposizione 
di specifiche pagine web dedicate a 
questo scopo;

2)  la strategia d’innovazione adotta-
ta dalle biblioteche, declinata at-
traverso quattro indicatori relati-
vi all’offerta e all’organizzazione 
di servizi rispondenti ai principa-
li obiettivi delle proprie università. 
Nella figura 3 il posizionamento 
qualitativo delle venti università 
rispetto ai criteri di impatto stra-
tegico e strategie di innovazione 
adottate.

Il nuovo paradigma

La fase di studio, di analisi e di comparazione, ha condot-
to a evidenziare che le politiche delle diverse biblioteche 
analizzate si concentravano lungo tre assi strategici co-
muni; percorsi fondanti che rispondevano bene al con-
seguimento degli obiettivi fissati dagli atenei. Le strut-
ture strategiche delle biblioteche contribuivano così, in 
maniera decisiva ed evidente, alla concretizzazione degli 
obiettivi d’ateneo, realizzandosi in azioni innovative ca-
paci di rendere conto delle trasformazioni in atto, asse-
condandole e talvolta dirigendole. 
Un metodo replicabile, basato su strutture priorita-
rie, assi strategici e obiettivi, eppure doverosamente 
dinamico, perché impegnato a realizzare servizi attra-
verso azioni che investono le principali finalità degli 
atenei. Il metodo d’indagine, associato a una puntua-
le verifica delle azioni che lo concretizzano, consente 
di proporsi come modello di riferimento, termine di 
paragone all’interno dello scenario di sviluppo dei si-
stemi universitari. Da questo punto di vista, una sorta 
di nuovo paradigma, un modello di condivisione che 
supporta gli atenei nel raggiungimento dei loro obiet-
tivi strategici. 
Nello specifico abbiamo individuato in modo ricorren-
te i seguenti quattro obiettivi strategici di ateneo:
1)  educational learning: finalizzato a sostenere la forma-

zione degli studenti; 
2)  research and innovation: inteso a valorizzare la qualità 

scientifica dei ricercatori, lo sviluppo della produzione 
scientifica nonché a incentivare il trasferimento della 
conoscenza a beneficio della società; 

3)  sustainability and social responsibility: finalizzato a mi-
nimizzare l’impatto degli atenei sull’ambiente e au-

Figura 3 – Posizionamento qualitativo dei 20 atenei, in alto a destra il campione delle 9 università
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Tabella 3 – Schema del nuovo paradigma della biblioteca accademica (common ground)

uNIvErSITy
GoalS

EDuCaTIoN/
lEarNING

rESEarCH/
INNovaTIoN

SuSTaINaBIlITy/ 
SoCIal 
rESPoNSIBIlITy

INTErNa- 
TIoNalISaTIoN

DIGITal moDEl

servizi digitali per la ricerca e la 
didattica diffusi e distribuiti secondo 
un modello aperto e non vincolato 
solo al luogo fisico della biblioteca

Digital information literacy 
formazione per l’acquisizione  
di competenze informative,  
anche rispetto a temi quali 
copyright, privacy, licenze  
e strumenti di informazione,  
sia integrati in programmi 
accademici sia erogati tramite 
programmi e-learning

Scholarly Communication
monitoraggio dell’impatto  
della ricerca, analisi bibliometrica, 
pubblicazioni digitali, repository, 
copyright, open access

Data management  
and data curation
•  data management: 

organizzazione del ciclo dei dati 
della ricerca, dalla loro produzione 
alla disseminazione fino 
all’archiviazione dei risultati 

•  data curation: conservazione 
e gestione dei dati per l’intera 
durata del loro ciclo di fruizione 
(scientifica e amministrativa),  
con lo scopo di supportare  
la riproducibilità dei risultati  
e il loro riutilizzo, assicurandone  
la fruibilità a lungo termine,  
la preservazione, l’autenticità  
e l’integrità

Digitisation
-  raccolta, organizzazione  

e conservazione dei contenuti; 
creazione di oggetti digitali  
(es. tesi e collezioni speciali) 

-  unità organizzative specificamente 
dedicate alla digitalizzazione

CommoN GrouND

INTErNal  NETWorK

rimodulazione 
organizzativa inclusiva 

library Commons / library learning 
Centre
spazi flessibili all’uso, per ospitare attività  
di studio diversificate, che consentano  
di combinare la biblioteca e il laboratorio 
informatico in un macroservizio a supporto 
di conoscenza, istruzione e ricerca,  
che comprenda le funzioni della biblioteca, 
laboratorio, spazi per seminari,  
area relax in un spazio coesivo

Working Cross-Functionally
collaborazione interna all’ateneo  
(es. ufficio della ricerca, ICT) per potenziare 
il valore e l’impatto di prodotti digitali 
istituzionali, sviluppare strategie editoriali, 
stimolare e semplificare la pubblicazione 
open access e introdurre servizi  
di preservazione dei contenuti digitali

Involvement in research activity:  
library liaison service 
ruolo attivo del bibliotecario:
-  supporto alla ricerca interdisciplinare, 

assistenza al corpo docente che intraprende 
nuovi settori di ricerca senza avere 
competenze informative profonde

-  lavora direttamente con i team di ricerca  
e li supporta nelle fasi di reperimento delle 
informazioni, nella gestione dei dati e nella 
creazione e disseminazione degli output

-  assiste i ricercatori nell’acquisizione di 
competenze riguardanti il ciclo di vita dei dati 

-  collabora con lo staff IT  
per l’implementazione di strumenti  
online che favoriscano le diverse fasi  
della gestione dei dati della ricerca

-  fornisce supporto e consulenza per 
esigenze connesse alla e-science e ricerca 
attivamente canali di finanziamento  
per lo sviluppo di servizi e strumenti

Global network information service
servizi specifici per l’utenza internazionale

EXTErNal  CommuNITIES

apertura a una più ampia 
comunità che coinvolge sia quella 

territoriale sia quella globale

lifelong learning
-  supporto allo sviluppo  

di competenze informative  
nelle scuole, in collaborazione 
con gli insegnanti

-  servizi per alumni

National and international 
cooperation 
attività cooperative con altre 
istituzioni per la promozione  
e lo sviluppo di progetti speciali

metadata registration
servizio alla comunità interna  
ed esterna di emissione  
di codici identificativi  
per prodotti digitali  
(DOI e standard per la 
pubblicazione di dati)

Cost-effective strategy
strategie per la sostenibilità 
dello sviluppo e della gestione 
di collezioni, strumenti, 
infrastrutture e servizi (licenze 
cooperative, deposito condiviso) 
attraverso la collaborazione  
con altre istituzioni

outside academia
spazi e risorse fruibili  
anche da comunità esterne,  
anche non accademiche

DIGITalDIGITalDIGIT moDEl

servizi digitali per la ricerca e la 
didattica diffusi e distribuiti secondo 
un modello aperto e non vincolato 
solo al luogo fisico della biblioteca

INTErNrNr alNalN   NETWal  NETWal or  NETWor  NETW KorKor

rimodulazione 
organizzativa inclusiva 

EXTErNrNr alNalN   Cal  Cal ommuNITIES

apertura a una più ampia 
comunità che coinvolge sia quella 

territoriale sia quella globaleuNIvErSITrSITr y
GoalS

EDuCaTIaTIa oN/
lEarNINGarNINGar

rESErESEr arCH/arCH/ar
INNovaTIovaTIova oN

SuSTaSTaST INaINaIN BIlITy/y/y
SoCIal
rESPrESPr oNSIBIlITy

INTErNrNr a-Na-N
TIoNalNalN ISaTIaTIa oN

lIBrary 
STraTEGIC 

aXIS
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rantendone l’accessibilità a lungo termine, la conser-
vazione, l’autenticità e l’integrità. Tra questi, a titolo di 
esempio, citiamo Iridium Project,14 nato dalla collabo-
razione tra diversi settori dell’università di Newcastle (Uf-
ficio ricerca, Biblioteca, Digital Institute, Information 
Systems & Services e MEDEV, School of Medical Scien-
ces Education Development). L’obiettivo strategico  
n. 11 dei servizi bibliotecari di Newcastle consiste in: 
“To support the effective management of research 

Abbiamo scelto di descrivere alcune azioni esplicitate 
dalle biblioteche per evidenziare come il modello trovi 
concretezza nella programmazione delle attività.

Scholarly communication
La biblioteca eroga servizi a supporto del ciclo produt-
tivo dell’informazione scientifica progettando e gesten-
do strumenti per deposito, conservazione e fruizione 
dell’informazione e sviluppando nuovi servizi per la 
disseminazione e valutazione del prodotto 
scientifico (valutazione dell’impatto della 
ricerca, bibliometria, editoria digitale, repo-
sitory digitale, diritto d’autore, open access). 
La biblioteca dell’Università di Maastricht e 
la biblioteca di Newcastle13 hanno prodot-
to un portale per il supporto alla ricerca, 
nel quale le informazioni sono strutturate 
in base ai servizi erogati nelle diverse fasi del 
ciclo della produzione scientifica (figura 4). 

Data management and data curation
Si intendono tutte le attività legate alla ge-
stione/organizzazione dei dati dal loro in-
gresso nel ciclo di ricerca, la loro diffusione 
e l’archiviazione dei risultati (figura 5), ga-

Figura 4 – Sezione dedicata ai servizi a supporto della ricerca del portale dei servizi bibliotecari della Newcastle University 

Figura 5 – Dal piano strategico delle biblioteche della University of California Davis. 
Azioni per la digitalizzazione
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priorità strategiche le azioni più si-
gnificative nell’ottica della digitaliz-
zazione, come esplicitato nel piano 
strategico.15

Library Commons
La trasformazione del ruolo del-
la biblioteca passa anche attraverso 
la conversione degli spazi al fine di 
soddisfare nuove esigenze dell’uten-
za. Nuove funzioni trovano spazio/i 
nella biblioteca anche attraverso la 
progettazione o riprogettazione de-
gli ambienti in maniera f lessibile, 
costruiti per ospitare più attività di 
studio che combinino biblioteca e 
corredi informatici, per un appren-
dimento completo a servizio della 
didattica e della ricerca, riunendo le 
funzioni di biblioteche, laboratori, 
spazi di socialità e aree per semina-

data: collaborate with the University 
Research Office, ISS and other part-
ners in the Iridium project to deve-
lop institutional data management 
policy and services (2013-14); develop  
metadata services for data repositories 
to support dissemination and reuse 
(2014-16)”. 

Digitisation
L’azione relativa ai progetti di digita-
lizzazione si colloca nel goal “Sustai-
nability and Social Responsibility” 
nell’ambito dei processi, sempre più 
diffusi, di dematerializzazione delle 
risorse. Alcune delle università prese 
in esame hanno intrapreso progetti 
di digitalizzazione di collezioni spe-
ciali, creando dei repository dedica-
ti. La University of California Davis 
Campus mette in luce tra le proprie 

Figura 6 – Strategic map tratta dal Piano strategico dell’Università di Leeds

Figura 7 – Key theme tratto dal Piano strate-
gico della Leeds University Library con diretta 
correlazione alla mappa strategica in figura 6
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strategic key themes di ateneo16 (“deliver an exceptional stu-
dent experience centered on inspirational learning and  
teaching”). 

ri in un unico luogo di ritrovo della comu-
nità, si diffonde l’uso sia di ambienti per 
il lavoro individuale o di gruppo (“Project 
rooms” della biblioteca dell’Università 
Erasmus di Rotterdam). Si potenziano gli 
spazi informali per la socialità e per i mo-
menti di pausa (lounge). 
Dal piano strategico di University of Leeds 
Library (figure 6 e 7), il key theme riguardan-
te lo sviluppo degli spazi e le azioni ad esso correlate 
è direttamente connesso a strategic enablers (“providing 
a sustainable environment with first class facilities”) e  

Figura 9 – Azioni a sostegno della Internazionalizzazione tratte dal piano strategico della Newcastle University Library con diretta correlazione allo  
Strategic Plan-Vision 2021 della stessa università

Figura 8 – Obiettivo strategico n. 8 tratto dal Piano strategico della Newcastle University 
Library 2013/2014-2017/2018
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re lo staff della biblioteca 
nelle fasi di ricerca, attra-
verso una continua colla-
borazione per facilitare il 
reperimento di informa-
zioni, la gestione, la cre-
azione e la diffusione dei 
risultati della ricerca, sup-
porto nella comprensione 
e nella gestione del ciclo 
di vita dei dati, collabora-
zione con il personale ICT 
per lo sviluppo di stru-
menti online (figura 8).

Global network  
information service
L’orientamento all’interna- 
zionalizzazione è presen-
te in misura significati-
vamente più rilevante tra 
gli atenei europei rispetto 
a quelli statunitensi, pro-
babilmente, come diretta 
conseguenza dei percorsi 
per il posizionamento com- 
petitivo su scenario glo-
bale. Nell’ambito del goal  
“Internationalisation” si col- 
locano azioni a supporto 

dell’ampliamento internazionale del network degli stu-
denti e dei docenti. L’internazionalizzazione si intreccia 
nel nostro nuovo paradigma con l’asse di sviluppo “Inter-
nal Network”, poiché i sistemi bibliotecari di alcuni atenei 
analizzati inseriscono questo obiettivo nel proprio piano 
strategico sviluppando servizi specifici per l’integrazione 
degli studenti e docenti internazionali. È il caso della bi-
blioteca dell’Università di Maastricht che tra i propri servi-
zi organizza un Language center con lo scopo di aumenta-
re gli standard di competenza della lingua inglese (parlata 
e scritta a livello professionale), incoraggiare la conoscenza 
del fiammingo quale strumento di integrazione, ampliare 
le conoscenze linguistiche di docenti e studenti (oltre alla 
lingua inglese) per facilitare le loro attività internazionali. 
La biblioteca dell’Università di Newcastle evidenzia chiara-
mente all’interno del proprio University Library Strategic 
Plan 2014/15-2018/1917 l’allineamento con l’obiettivo di 
internazionalizzazione del proprio ateneo elencando i ser-
vizi per supportare questo asset (figura 9).

Working Cross-Functionally 
Questa azione, inserita nel goal “Research/Innovation”, 
compresa nell’asse di sviluppo “Internal Network”, 
mette in luce la collaborazione necessaria all’interno 
delle singole università (per esempio ufficio della ricer-
ca, ICT, uffici legali) per aumentare la quantità, il valore 
e l’impatto dei contenuti digitali prodotti dalle istitu-
zioni, con attenzione allo sviluppo di strategie di pub-
blicazione ad accesso aperto e servizi di digital curation. 
Quindi sviluppo delle competenze, sviluppo della colla-
borazione, sviluppo di interscambi funzionali. Esempli-
ficativa la situazione all’università di Delft, dove è previ-
sto dal piano strategico di ateneo un ruolo motore del-
la biblioteca, che guidi la collaborazione con ICT, TTO 
(Technology Transfer Office), all’interno di una Human 
Resources Strategy TU che prevede un’organizzazione 
flessibile. 
Nella Virtual Library Strategy della biblioteca dell’Uni-
versità di Newcastle si sottolinea la necessità di integra-

Figura 10 – Tratta dal Piano strategico della Ohio University Library. I goals di ateneo si intrecciano con le strategic 
focus area della biblioteca
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Conclusioni

L’analisi che abbiamo condotto ci ha consentito di trac-
ciare un percorso che ha evidenziato come le bibliote-
che possano essere strumenti centrali per il raggiungi-
mento degli obiettivi, nonché contribuire alla ridefini-
zione delle strategie di sviluppo degli atenei. Lo studio 
evidenzia la biblioteca quale motore della creazione del-
la conoscenza, della sua diffusione e del suo uso, sotto-
lineandone la dinamicità di luogo in mutazione, agen-
te diffuso all’interno e all’esterno della comunità acca-
demica, che accompagna il processo di trasformazione 
delle università. Il nuovo paradigma metodologico, in-
trecciando gli obiettivi degli atenei studiati con i prin-
cipali assi di sviluppo delle biblioteche analizzate, ha 
messo in evidenza come esse abbiano implementato 
azioni innovative a supporto dello sviluppo dei princi-
pali obiettivi delle università a favore degli studenti, del-
la ricerca e della sostenibilità ambientale, nonché della 
responsabilità sociale e dell’internazionalizzazione. Se-
gno di una direzione concreta dell’istituzione accade-
mica, di cui la biblioteca diviene uno fra gli asset prio-
ritari, concretizzandosi come uno snodo importante di 
quella maglia di azioni che l’università intraprende de-
finendosi fulcro dello sviluppo sociale.

I siti web sono stati consultati tra gennaio 2013 e maggio 2014 
e rivisti a dicembre 2014.
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ABSTRACT
The evolutionary process which academic and research libraries are facing in recent years is strictly connected with 
the market-driven world of higher education, an increasingly competitive environment. Research libraries, facing 
challenge of the definition of a new role, must demonstrate that they are a strategic asset for the University goals. 
The study offers, using selected international universities comparisons, a tool to identify the strategic alignment 
between the library’s role and the emergent needs of the academy and the institutional context.


